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Biografia dell’autore

 

 

Louis-Ferdinand Destouches, il cui pseudonimo Céline viene dal nome della nonna Céline Guillou, nasce nel 1894 e trascorre tutta la sua infanzia a Parigi, dove sua madre gestisce un piccolo negozio di merletti. Suo padre, impiegato nelle assicurazioni, non potrà sovvenzionare a lungo i bisogni del figlio. Dopo aver frequentato la scuola dell’obbligo, Céline prepara da solo l’esame di maturità. I suoi ricordi d’infanzia sono principalmente evocati in Morte a credito. Nel 1914, dopo essersi arruolato volontario, conosce gli orrori della guerra: è questa a rivelargli l’assurdità e la follia del mondo, portandolo a definirlo come “un mattatoio internazionale folle”. Arriva così alla conclusione che per lui l’unico modo ragionevole di resistere a una tale stupidità è la viltà. È ostile a qualsiasi forma di eroismo, persino a quello che va di pari passo con la guerra. Per lui, la guerra non fa altro che presentare il mondo sotto forma di un guanto, ma un guanto che sia stato rivoltato e di cui si veda l’interno. Questo paragone richiama la trama fondamentale dei suoi libri: il marciume e la sua esposizione. 

Ne esce gravemente ferito e con un’invalidità del 75%, dopodiché, una volta rimessosi, inizia a Rennes gli studi di medicina che dureranno sei anni, e nel frattempo sposa Judith Folleth, figlia del direttore della scuola di medicina, con cui ha una figlia, Colette. Nel 1924 termina il suo dottorato con una tesi sulla vita e l’opera di Philippe Ignace Semmelweis (un ginecologo ungherese del XIX° secolo). Céline vede aprirsi davanti a sé un futuro tranquillo: si è laureato alla Faculté de Paris con la certezza di succedere a suo suocero. Tuttavia, decide di andarsene, di abbandonare Rennes e la vita familiare per girare per le grandi città e confrontarsi con le malattie dei poveri. Nel 1928 apre uno studio medico a Parigi e scrive Viaggio al termine della notte, che fa la sua comparsa nel 1932 ma la cui stesura si fa risalire al 1929. Il libro, considerato come il suo capolavoro, ha l’effetto di una bomba, e il successo si trasforma presto in scandalo. Si tratta di un ritratto realistico del popolo che abitava allora la banlieue industriale di Parigi, nella sua varietà e nella sua miseria; per adempire il compito, ricorre a un linguaggio spesso osceno e rozzo.

In seguito scrive Morte a credito, che viene pubblicato nel 1936. In questo romanzo ricco di ricordi sulla sua adolescenza, Céline presenta una visione caotica e antieroica, burlesca e allo stesso tempo tragica della condizione umana. Il libro però incontra scarso successo.

Lo stesso anno, l’autore scrive il pamphlet anticomunista Mea culpa, seguito da numerosi scritti politici a sfondo razzista che ancora oggi sono oggetto di dibattito: Bagatelle per un massacro (1937), La scuola dei cadaveri (1938) e Le belle bandiere (1941). Condannato dalla sinistra e giudicato compromettente dalla destra, afferma la sua solitudine nei confronti delle idee e della ragione del secolo.

Durante la seconda guerra mondiale e fino alla fine dei suoi giorni, Céline esercita la sua professione di medico. Si risposa nel 1943 con Lucette Almanzor, ballerina dell’Opéra-comique.

Nel 1944 pubblica Guignol’s band, con la cui pubblicazione si compromette apertamente con l’occupante e lascia Parigi a qualche settimana dalla Liberazione. Passando per la Germania, arriva in Danimarca, dove conosce la miseria e la prigione. Dopo sette anni di esilio, rientra quindi in Francia per stabilirsi a Meudon. L’esperienza dell’esilio è riportata nelle sue ultime opere: Pantomima per un’altra volta (1952), Da un castello all’altro (1957) e Nord (1960). Muore nel 1961. L’essenza della sua opera letteraria si può così riassumere: “Nella storia dei tempi, la vita non è altro che un’Ebbrezza; la Verità, è la Morte.”

 

 


Presentazione dell’opera

 

 

Il romanziere presenta il manoscritto di Viaggio al termine della notte allo stesso editore di Proust e Gide, due autori che attacca violentemente nelle sue opere. Gallimard ha delle riserve: l’autore è disorientante e spaventoso. Il libro esce nel 1932 in 2.000 esemplari circa. Alcune copie nominali sono inviate a dei membri dell’Accademia Goncourt e a scrittori noti, per assicurare al Viaggio una certa visibilità. Il libro ottiene il premio Renaudot ma il premio Goncourt va a Guy Mazeline per Les Loups, in seguito a un ripensamento dei fratelli Rosny. Lucien Descaves, fermo sostenitore di Céline in giuria, lascia la sala sbattendo la porta e accusando gli altri membri di essere stati pagati per cambiare il loro voto. Le stesse accuse sono riportate da due giornalisti. I fratelli Rosny si rivolgono al tribunale; si tiene quindi un processo che mette il libro in causa, e in questo modo il Viaggio si aggiunge alla lista delle opere condannate come I fiori del male o Madame Bovary. Viaggio al termine della notte esce in un’atmosfera di regolamento di conti che rende celebre il suo autore da un giorno con l’altro. 
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